
La spiaggia del Poetto e il vecchio
Ospedale Marino, un rudere, vanto
del ventennio fascista, oramai ab-
bandonato da anni, fanno da sfon-
do alla nuova opera narrativa dello
scrittore quarantasettenne cagliari-
tano Fabio Medda che, dopo qual-
che esperienza editoriale tradizio-
nale, ha voluto sperimentare l’edi-
toria on-demand, scrivendo un rac-
conto abbastanza lontano dai suoi
canoni consueti. Cosa nascondono i
sotterranei del vecchio ospedale?
Quali segreti celano quelle stanze
fredde e oramai abbandonate? Un
thriller ambientato a Cagliari lungo
il viale Poetto, la spiaggia dei caglia-
ritani, che vede coinvolti medici, in-
fermieri e amministratori del noso-
comio cagliaritano, durante il tra-
sferimento dal vecchio ospedale al-
la nuova struttura. Un trasloco in
realtà avvenuto negli anni ’80 ma
riproposto ai giorni nostri all’inter-
no di una storia del tutto inventata
dall’autore.
Tutto comincia
con l’arresto a
Genova di Set-
timo Maris,
trovato con
della cocaina
nel bagagliaio
della sua auto.
Un fermo di
polizia di nor-
male routine,
ma che mette
in crisi il diret-
tore ammini-
strativo del
presidio ospe-
daliero Paolo Bragnoli. Cosa lega
Bragnoli a Maris, ma soprattutto
perché quelle spese folli per l’acqui-
sto di materiale sanitario che "stra-
namente" svanisce nel nulla? Ben-
de, garze e, soprattutto protesi, tut-
te prelevate da Gianni Combo pri-
mario di Ortopedia. Un passaggio
segreto che conduce nei sotterranei
dell’ex colonia per bambini del pe-
riodo fascista è la chiave di tutto il
mistero. In pochi sanno cosa celano
quei locali da tempo abbandonati.

Qualcuno vuole parlare, ma viene
eliminato. Sulle prime si parla di
suicidio, ma alcuni particolari non
convincono l’ispettore Spalla che al-
la fine intuisce qualcosa. Ma il fina-
le sarà per tutti davvero inaspetta-
to.Un giallo piacevolissimo scritto
abilmente da Fabio Medda, autore
tra l’ altro in passato di opere di
narrativa con le quali ha avuto nu-
merosi riconoscimenti, tra cui nel
2007 il primo premio per la narra-
tiva al concorso letterario "Donne
al traguardo" con il racconto inedi-
to "Trovami nei tuoi sogni. «Il mio
è un racconto totalmente inventa-
to, - ammette l’autore- e, come scri-
vo nelle note a margine, dedicato al
Poetto, che ho conosciuto quando
era ancora una meravigliosa spiag-
gia. Il simbolo della sua vicenda può
essere rappresentato dall’ex ospe-
dale Marino».

Massimo Musanti

«Prima del matrimonio si restava
anche quindici giorni a fare i dolci»,
così racconta una signora di Orune,
a testimonianza della centralità del-
la produzione dolciaria nella cultura
sarda, nel bel volume di Susanna
Paulis "I dolci e le feste. La cultura
del dolce in Sardegna fra tradizione
e innovazione" (Cuec). L’autrice, dot-
tore di ricerca in Antropologia cultu-
rale e impegnata presso l’Universi-
tà di Sassari in un progetto finanzia-
to dalla Regione Sardegna, con que-
sto articolato lavoro ha il grande me-
rito di colmare una lacuna negli stu-
di antropologici che sino ad ora
avevano riservato un grande spazio
alla panificazione tradizionale ri-
spetto a quello relativo alla cultura
del dolce. È infatti a quest’ultima che
si accompagnano nella dimensione
locale le peculiarità della tradizione,
dalle varie fasi del ciclo della vita e
dell’anno, alle differenze di estrazio-
ne sociale visibili ad esempio in oc-
casione di fe-
ste come i ma-
trimoni o
quelle connes-
se ai riti reli-
giosi.Al dolce,
cioè, prima
che alla sua
valenza ali-
mentare, si
deve accosta-
re una funzio-
ne segnica e
una fruizione
estetica.

Un itinera-
rio, quello del-
la studiosa, che sceglie di soffermar-
si su alcune realtà significative gra-
zie a prodotti particolarmente rino-
mati come il gattò e che si muove da
Quartu Sant’Elena, dove la qualità
della produzione è diventata anche
un importante elemento di identifi-
cazione identitaria, per passare a
Selargius, Dorgali, Oliena, Orune,
Ovodda e Bono. Dietro su pistiddu, i
suspiros, le pastinas, solo per citare
alcuni dei nomi che vengono analiz-
zati nel testo, persiste una cultura
produttiva che è legata alla diversi-
ficazione della disponibilità della
materia prima, dalle mandorle alle
nocciole.

Del resto i dolci sono da questo
punto di vista elementi capaci di su-
scitare sapere, ad esempio ispiran-
do la poesia che ne accompagna la
degustazione. Grazie alle testimo-
nianze degli informatori e delle in-
formatrici, intervistate dalla Paulis, il
lettore può così penetrare un uni-
verso produttivo che si fa simbolico
e insieme concreto, custode di ele-
menti sociali e culturali capaci di il-
luminare realtà sociali che sono an-
date modificandosi nel corso del
tempo sino ai giorni nostri toccando
tutta la discussione sui prodotti tipi-
ci e i marchi di qualità anche in re-
lazioni alle politiche turistiche. Tutti
elementi che rendono questo libro
davvero prezioso.

Gianluca Scroccu

a prima ed unica monogra-
fia dedicata alla Vernaccia,
uno dei vini più nobili della
Sardegna, fiore all’occhiello
della viticoltura isolana. Un
valido strumento informa-

tivo e culturale, capace di mettere in
evidenza le singolari caratteristiche
del rinomato vino dell’oristanese e,
nel contempo, far risaltare il patri-
monio di storia, tradizioni e cultura
del territorio della Valle del Tirso e
dei paesi della Vernaccia.

Un lavoro importante questo di Ma-
rio Tendas e Enrico Marceddu, sola-
russesi doc che non mancherà di ap-
passionare gli  innamorati dell’oro
del Tirso e  solleticare la curiosità di
quanti vogliano conoscerlo facendosi
inevitabilmente conquistare dalle sue
particolari caratteristiche. Vino diffi-
cile, quasi snob e per questo da avvi-
cinare con stile e con le conoscenze
che il libro di Tendas e Marceddu rie-
scono a trasmettere con scientifica
leggerezza.

Il vitigno Vernaccia è uno dei più
antichi dell’Isola e come tale rappre-
senta il frutto di una conquista uma-
na che l’archeologia e la ricerca
scientifica collocano nel solco di una
cultura millenaria.

Il libro è anche un piacevole invito
ad un percorso dalla storia alla mo-
dernità, in un cammino che esalta la
cultura, le tradizioni, lo spirito della
Vernaccia, raccontata e perfino can-
tata per le sue doti esclusive. Nobile
e pregiata grazie al particolare am-
biente fisico al quale essa è intima-
mente legata; caratteri che ne fanno
un patrimonio unico ed esclusivo del-
la Valle del Tirso, della Provincia di
Oristano. Il libro si beve come un
buon  bicchiere, scorrevole e discor-
sivo, a tratti inebriante. Fuori dai ri-

L gidi schematismi tecnico-didattici,
dentro un percorso accattivante e rit-
mato che a volte si trasforma in pura
ispirazione artistica, ricca di dettagli
che l’impreziosiscono..

Un paesaggio in movimento  che si
arricchisce continuamente di colori,
sfumature, e punti di vista storici del
Cherchi Paba, dell’appassionato in-
tenditore professor Sante Cettolini,
per concludere con lo sguardo inten-
so del pittore Carletto Contini che nel-
la sua importante produzione artisti-
ca ha illustrato temi e personaggi le-
gati alla Vernaccia. Negli autori emer-
ge chiaro  il desiderio di rendere
omaggio a "Sua Maestà la Vernaccia";
autentico e prezioso dono della natu-
ra, della tecnica, eredità storica che si
intende salvaguardare e valorizzare.

L’appassionato e laborioso lavoro
di ricerca e documentazione  nasce
quindi con un  obiettivo preciso e pre-
zioso: riportare alla luce i tanti curio-
si  elementi sul nobile vitigno, per cer-
care di rivitalizzare e sensibilizzare
specialmente le giovani generazioni,
fino a ritrovare la sintesi tra un comu-
ne sentire dei sardi, che l’hanno con-
siderata per tanto tempo l’emblema
ed il vessillo della enologia isolana, e
coloro che oggi la devono poter risco-
prire, in un approccio moderno e
consapevole.

Riscoprirla e valorizzarla significa
infine  apprezzare ed esaltare il ter-
ritorio, la Valle del Tirso, la provincia
di Oristano e la Sardegna, richiaman-
do e rievocando le più belle pagine
della nostra storia. Affinché sull’or-
goglio e la consapevolezza quest’au-
tentico gioiello che è la Vernaccia ven-
ga preservato, custodito e rilanciato.
Un libro che aiuta la memoria e inco-
raggia il futuro.

Antonio Masala
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L'oro (...)
di M. Tendas, E. Marceddu

S'Alvure editore
pagine 160, € 16

Una foto storica della vendemmia della vernaccia

Una dissacrante carrellata di divertenti macchiet-
te tipiche della ridente cittadina cagliaritana, ma
anche comuni a qualsivoglia realtà sociale dotata
di un minimo di brio comportamentale. Esordio
divertente per Barbara Picci, Cagliari 1976, orgi-
naria di Pula, che passa al suo tritacarne tutta
una serie di categorie umane casteddaie.

Cagliari
elucubrazioni
di Barbara Picci

Arduino Sacco
Pagine 117, € 12

Settembre 1986, estremità nord della Sardegna.
Lilli, seduta sul tetto di un’auto posteggiata fronte
mare, sembra ascoltare il rumore delle onde.Sdra-
iato in macchina c’e’ Mirco, un ragazzo taciturno,
ferito a una gamba. Così la piccola Perla nota la
coppia di stranieri vagabondi, in una delle sue
scorribande sulle spiagge e diventa loro amica.

Incendi
Racconto (...)
di Alessandro Stellino

Edizioni Il Maestrale
Pagine 140, € 16

Luigi Agus, con la pubblicazione integrale delle
visite pastorali compiute nel XVIII secolo dal
presule Salvatore Angelo Cadello Cugia nell’antica
diocesi di Civita,offre un tassello fondamentale per
la conoscenza della storia non solo ecclesiastica,
ma storica e artistica. Arriva una nuova luce che
offre uno spaccato dell’epoca. (s.d.)

Le visite 
pastorali (...)
di Luigi Agus

Arkadia editore
238 pagine,  € 18

Divertente saggio edito da Grafiche del Parteol-
la e realizzato da Raffaele Carboni di Arbus,
appassionato di poesia e tradizioni popolari.
Con Irrocos e frastimos recupera "imprecazioni,
maledizioni e invocazioni" in lingua sarda pre-
senti nel linguaggio comune. Da non confonde-
re con le bestemmie, quasi inesistenti nell’Isola.

Irrocos
e frastimos
di Raffele Carboni

Graf. del Parteolla
Pagine 110, € 12
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I dolci e le feste. La cultura del dolce in
Sardegna  fra tradizione e innovazione 
Susanna Paulis
Edizioni Cuec, pagine 366, € 26
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